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1 Premessa

Questo documento presenta le proposte al PAT formulate dal gruppo A.T.I. conseguente a numerosi incontri  avvenuti nel corso del 2009 ed in questi primi mesi del 2010.

L'urgenza della proposta e del coinvolgimento nasce anche dall'atteggiamento mantenuto dall’attuale amministrazione in questa fase di concertazione e dal livello di partecipazione della cittadinanza.

L'atteggiamento è stato:

·  dapprima quello di presentare la fase come un atto dovuto, di carattere generale, rimandando i “veri contenuti” ai Piani di Intervento (PI),che sarebbero stati molto vicini all'attuale PRG;

· far capire, poi, che ci si poteva aspettare qualcosa di più, e che, probabilmente il PI non sarà proprio simile al PRG (par di capire con possibili accordi di programma pubblico-privato, come previsto all’art. 6 della Legge Regionale 11).

Insomma, un atteggiamento di furbesco "ascolto dei cittadini", tenendo ben coperte o appena scoprendo le proprie carte, per poterle giocare successivamente, quando è più difficile cambiare orientamenti e decisioni.

La valutazione del gruppo ATI su questo atteggiamento è fortemente negativa; la fase di concertazione è uno dei momenti chiave del PAT e durante questa fase l'Amministrazione avrebbe dovuto:

· porre all'attenzione, in modo chiaro i propri intendimenti esplicitandone gli impatti sul territorio e prefigurando eventuali strumenti di intervento per le aree interessate;

· ascoltare le osservazioni dei cittadini e dei soggetti professionali e politici per dare alle proprie idee e convinzioni una visione d’assieme più larga. In definitiva tener conto che i principi e le aspettative non possono essere solamente di una parte ma cercare di includere anche punti di vista non contradditori che darebbero a questo importante strumento una base di consenso più larga.

La partecipazione è stata modesta nelle frazioni e molto bassa specialmente negli incontri avvenuti in centro. Si spera non sia il sintomo che la vita democratica sta decadendo, (e ciò sarebbe un dato preoccupante per tutti) ma sia solo la difficoltà ad accostarsi a problematiche complesse.

Da notare anche che tali incontri sono stati poco pubblicizzati dall’amministrazione comunale.

2 San Donà: relazioni e processi di trasformazione

L’idea che generalmente, dall’esterno, si ha di San Donà è che sia una cittadina in cui si può vivere bene, con un bel centro cittadino, dotata di servizi e con tanto verde.

L’idea che generalmente i cittadini hanno della propria città è che è una città tranquilla, decorosa, dotata di servizi e nella quale non si vive male. C’è qualche insofferenza nelle giovani generazioni più a contatto e confronto con realtà di maggior rilievo, ma nella sostanza il giudizio è positivo.

La vita culturale è, nel complesso, ricca e varia, anche se i contenitori fisici (strutture) non sono all’altezza di stimolarne il progresso.

La vita sociale è un po’ sonnolenta forse per l’abitudine e la tradizionale mentalità delle genti che vi risiedono che è quella di chi è passato dalla società contadina alla società del terziario senza aver vissuto a pieno l’età industriale (seppure con significative presenze), di chi è passato, in due generazioni, dalla scuola elementare all’università.

L’attività sportiva è pure varia e molto diffusa. Ci sono buone strutture sportive che necessiterebbero di essere ampliate.

Sono brevi spunti da cui partire per capire chi siamo e dove vogliamo e possiamo andare.

Il PAT può essere l’occasione per una rivisitazione del vivere comunitario e per individuare le strade che si vogliono e si possono perseguire per migliorarne gli aspetti deficitari.

Nel seguito si analizzano i punti deboli del nostro sistema e si ipotizzano le soluzioni da adottare.

2.1 Il sistema delle relazioni

Una delle maggiori responsabilità dell’attuale amministrazione è quella di voler operare senza porsi il problema delle relazioni istituzionali e territoriali con i comuni vicini.

Nonostante la presenza di amministrazioni politicamente omogenee, ogni contatto di questo tipo è stato o aprioristicamente escluso o non praticato oppure vanificato; in questo modo San Donà ha perso occasioni importantissime per il governo del territorio.

Il segno tangibile dell'ostinato ed improvvido isolamento politico, dal non volere vedere o considerare il sistema di relazioni è dato da:

· assenza completa di una qualsiasi discussione sull’Area metropolitana;

· assenza di una conseguente riflessione sul Veneto Orientale ed in particolare sul sandonatese;

· contrarietà, a priori, alla Città del Piave, scontrandosi con Noventa sulle attività commerciali (Outlet) e tentando con poca convinzione di realizzare un qualche accordo sulla polizia urbana;

· accettazione supina, senza discussione e coinvolgimento dell’ipotesi di tracciato TAV, come proposto dalla regione, che taglia la nostra bonifica vanificandone la difesa e la valorizzazione;

· muta accettazione, senza grande difficoltà, della "'Autostrada del Mare" con la conseguente privatizzazione di un tratto dell’anello perimetrale della “grande viabilità”;

· ritardo nell’approvare l’iter per la realizzazione del terzo ponte (interurbano);

· proposta di realizzare un “magnete turistico”, inserendo ulteriori occupazioni, e trasformazioni territoriali in un'area delicata, con una logica campanilistica senza tenere conto di cosa sta facendo Jesolo per attrarre turisti e di cosa probabilmente faranno Meolo (offerta alberghiera, snodo logistico, ecc.) come altri comuni vicini.  

Questi sono limiti pesanti e non è pensabile che nel PAT non ci siano, in tal senso, indirizzi e proponimenti.

2.2 I processi di trasformazione

I processi di trasformazione che riguardano il nostro territorio e specificatamente la nostra città sono così sommariamente descrivibili.
2.2.1 Strutturale

· il corridoio infrastrutturale n. 5, che attraverserà il territorio con il potenziamento autostradale, l’Alta Velocità e l’Alta Capacità;

· il quadrante Tessera che nel futuro prossimo influenzerà anche la nostra area;

· il Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale (SFMR) con i possibilii futuri collegamenti con le spiagge.
2.2.2 Economico

· caduta di domanda di infrastrutture industriali;

· crisi del settore manifatturiero;

· difficoltà dell’artigianato (specialmente quello collegato all’edilizia ora in crisi);

· ristagno di un settore primario basato ancora su produzione intensiva;

· buona tenuta del settore terziario (banche, centri direzionali, libere professioni) in un periodo di crisi economica come l’attuale;

· tenuta del settore commerciale (specialmente la grande distribuzione con evidenti difficoltà per il piccolo commercio);

· assenza di attività legate alla ricerca scientifica e tecnologica (sia di base che applicata);

· quasi completa assenza delle attività della “green economy”;

· scarsa attività turistico-alberghiera;

· scarsissima attività turistico-enogastronomica;

· scarsissima attività turistico-culturale.

2.2.3 Sociale:

· alta offerta di abitazioni;

· scarsa domanda di alloggi (probabilmente dovuta alla crisi economica);

· tendenziale attenuazione dell’andamento di crescita della popolazione;

· forte presenza (in crescita) dei cittadini stranieri (comunitari ed extracomunitari);

· aumento dell’età media della popolazione;

· diminuzione dei componenti i nuclei famigliari.

Questi alcuni aspetti, rispetto ai quali, si attendono alcune risposte dalla pianificazione territoriale.

Se vogliamo possiamo definire in breve che bisognerebbe:

a) riparare e limitare i danni e le distorsioni del passato;

b) sollecitare linee di sviluppo coerenti con i problemi esistenti, cercando di “prevenirne” quelli futuri.
3 Le proposte del Partito Democratico

Il gruppo ATI del Partito Democratico individua alcuni temi sui quali ritiene utile aprire un confronto.
Nel formulare le specifiche proposte per San Donà; il gruppo ATI propone un modello organizzato per "aree", suddivise i temi specifici, ove per ogni area è presente

· una premessa generale

· una serie di schede contenenti linee guida, azioni, progetti.

Ogni scheda nasce incrociando i diversi temi relativi all'area con la parte del territorio interessato, considerato "omogeneo" dal punto di vista delle caratteristiche.

E' altresì evidente che le proposte, come tutte le proposte, andranno verificate in un quadro economico di priorità e disponibilità.

C'è anche da osservare che la "Variante al Piano Regolatore" prodotta dal centrosinistra nel 2001, mantiene parti ancor oggi valide, non realizzate, che dovrebbero essere perseguite.

3.1 Ambiente

Il tema ambientale costituisce la cornice di riferimento del PAT, diventandone parte integrante.

Ciò significa che la comunità sandonatese deve pensare al proprio futuro guardando con particolare attenzione a questo tema, recependo le indicazioni provenienti dai piani espressi a livello superiore e rendendosi parte attiva, attenta e propositiva. 

Scheda 3.1
	
	Area ambientale

	
	Temi
	Aree territorio
	Linee guida, azioni e progetti

	
	Consumo del territorio
	Tutte
	In virtù della Variante al PRG, della deroga "Jutificio", del Piano casa e del "Progetto Porta Nord", è ragionevole pensare che la potenzialità abitativa di San Donà sia attorno ai 60.000 abitanti, cifra tale da garantire ogni ragionevole previsione di sviluppo per i prossimi 10 anni.

Pertanto per evitare l’ulteriore consumo del suolo, è opportuno:
· non procedere all’ampliamento delle aree fabbricabili, compreso il nuovo magnete turistico;
· favorire le misure di sviluppo nelle zone già urbanizzate con salvaguardia / verifica dei diversi vincoli (es. idrogeologico);
· recuperare le zone degradate;
· porre attenzione alla realizzazione di rotatorie / svincoli stradali giganteschi rispetto al traffico;
· confermare e difendere il “parco campagna” introdotto dall’attuale PRG.

	
	Dispersione urbana
	Aree agricole
	Attuare:

· manutenzione e miglioramento dell’attuale rete viaria;

· limitare nuove strade in quanto vettori di urbanizzazione;
· adottare misure per contenere il fenomeno della diffusione abitativa lungo le strade verso le frazioni. (vedi relazione VAS al PAT pag.19).


	
	Area ambientale

	
	Temi
	Aree territorio
	Linee guida, azioni e progetti

	
	Spazi aperti
	Aree agricole
	Auspicare e favorire:

· misure che valorizzino la storia e l’impianto paesaggistico con manutenzione delle tessiture / orditure dei campi;

· identificazione e ricostruzione del tessuto con filari, aree boscate, ecc

	
	Rimboschi-mento

e rinaturaliz-zazione
	Piave
	Continuare:

· costruzione del parco campagna previsto dal vigente PRG;
Perseguire:

· rinaturalizzazione e della area golenale (rifiutare la golena come “area strumentale”);

· rimboschimento di specifiche zone quali la Piave vecchia, le parti dismesse della discarica, il bordo del ring stradale e degli con assi di penetrazione al centro cittadino (es. via bosco Fellini, Porta nord) e degli assi verso l’esterno su aree agricole di minor rilevanza;
Favorire:

· introduzione di aree a prato stabile, filari alberati (ad es. lungo le piste ciclo-pedonali), siepi agrarie.

	
	
	Piave vecchia
	

	
	
	Aree agricole
	

	
	Biodiversità
	Piave
	Rispettare la normativa europea, nazionale, regionale, provinciale, e quindi:
· mantenere ed attuare i corridoi ecologici (vedi PTCP e PTRC);

· censire le aree con biodiversità o i siti naturali di interesse (protezione, reinserimento ecc.) => Progetto “Natura diffusa”.
Favorire:

· la biodiversità anche con processi “premiali”.

	
	
	Piave vecchia
	

	
	
	Corsi minori
	

	
	
	Aree agricole
	

	
	Sistema delle acque
	Piave
	Perseguire (coinvolgendo nel rapporto ARPAV, Consorzi Acquedotto e Bonifica):
· l’analisi della profondità dei pozzi e delle falde;

· il contenimento dei consumi;

· il miglioramento della qualità delle acque superficiali ora classificate scadenti-pessime (certamente non attribuibile a San Donà) ed allineamento con la normativa (indicazioni, anche legislative e nota ARPAV), entro il 22-12-2015;
· il censimento dei corsi d’ acqua minori, verificando le possibilità di intervento e consolidamento sui bordi riparali, ecc. ;
· il controllo del cuneo salino che interessa tutta l'area e che si accentua in certe condizioni climatiche con danni alla agricoltura (attività ovviamente sotto il controllo dell’ARPAV);
· la verifica puntuale (e il pronto intervento) delle località dove sono più facili fenomeni di allagamento, mancato scolo acque, ecc..
Chiedere:

· maggiori finanziamenti per il Consorzio di Bonifica (rif. Regione).
Favorire:

· il perseguimento della possibile duplicazione del sistema delle acque di acquedotto, per preservare il bene prezioso delle acque di falda per soli usi domestici.

	
	
	Piave vecchia
	

	
	
	Corsi minori
	

	
	
	Centro urbano
	

	
	
	Frazioni
	

	
	Qualità dell'aria, 
e

inquina-

mento acustico
	Centro urbano
	Verificare (rif. ARPAV):

· il posizionamento e la copertura di centraline per il monitoraggio.
Offrire ai cittadini:

· la diffusione della conoscenza dei dati monitorati (Progetto Trasparenza);
· Impegno per la conoscenza dei punti generatori di inquinamento;
· aumento del servizio pubblico di trasporto urbano;
· contenimento del traffico di solo attraversamento di San Donà come premessa per altre iniziative (vedi osservazioni PUT).


	
	Area ambientale

	
	Temi
	Aree territorio
	Linee guida, azioni e progetti

	
	Risparmio energetico
	Centro urbano
	Perseguire e sostenere:

· una politica energetica che favorisca l’utilizzazione di fonti energetiche rinnovabili;

· la costruzione di edifici ad alto contenimento energetico, anche attraverso forme di incentivazione (che per altro la legge indica).

	
	
	Frazioni
	


3.2 Relazioni e mobilità

I temi delle relazioni e della mobilità sono tra i temi più sensibili per la pianificazione del territorio.

Rispetto alle relazioni tra istituzioni ribadiamo quanto segue:

· Il rapporto di San Donà nel contesto dell’area metropolitana è difficilmente definibile vista l’ambiguità che ancora caratterizza tale questione. Possiamo dire che l’interesse per l’area metropolitana è ben presente e le ricadute potrebbero essere positive.

· Permane un rapporto difficile ed ancora indefinito con Portogruaro (ed il portogruarese). Le questioni che abbiamo in comune, quali la sanità, i trasporti pubblici, la Bonifica, un parte di uffici pubblici, impongono però una riflessione profonda.
· Il rapporto strettissimo tra i comuni della Città del Piave (S. Donà, Noventa, Fossalta e Musile) deve essere realizzato. Non è pensabile poter prescindere da quest’impostazione.

Oltre al consueto elenco di esigenze comuni (individuazione delle aree per le attività economiche, la viabilità, le aree di espansione urbana), dobbiamo ribadire con forza che solo la messa in comune di molti servizi potrà garantire un buon livello dei servizi (ciò sarà anche dovuto alla prevedibile crescente difficoltà di trovare coperture economiche adeguate).

La Città del Piave è uno dei temi cardine del nostro programma. La conseguenza è quella di definire un PATI in comune.
· Sulla mobilità, dando per scontato l’adeguamento dell’A4, ribadiamo che il tracciato dell’AV deve essere realizzato passando a Nord di San Donà, salvaguardando il territorio di Bonifica.

· Sempre sulla mobilità, il previsto aumento di traffico sulla Treviso-Mare non può essere risolto da una strada a pagamento. Va ribadito con forza che tale infrastruttura, se necessaria, deve rimanere pubblica e non a pagamento (cioè libera da vincoli di transito).

· Per un’integrazione tra i comuni della Città del Piave, per una mobilità intercomunale più celere, per l’accessibilità alle strutture sportive che hanno un bacino intercomunale e per il loro sviluppo non necessariamente solo nel nostro comune, per uno smaltimento del traffico in entrata/uscita dalla città è di utilità fondamentale il terzo ponte sul Piave. Dobbiamo riprendere fortemente questo tema e la sua collocazione che dovrà essere dove era stata prevista: in adiacenza al ponte ferroviario.

· Ha senso e bisogna sottolineare che il completamento dell’anello perimetrale alla Città del Piave va completato. Bisogna insistere, come a suo tempo si è fatto con la variante alla statale 14. Il nuovo (o da riutilizzare) ponte sul Piave a Noventa ed il collegamento Bretella-Fossetta è un’esigenza per l’economia, la mobilità e la vivibilità (decongestionamento del traffico locale).

· Deve essere completato il sistema di penetrazione “a pettine” delle periurbane. Tale sistema è il collettore per la distribuzione del traffico cittadino. E’ naturale che in occasione della definizione della Porta Nord il collegamento tra le due parti di città, divise dalla ferrovia e dal canale Silos, dovrà essere realizzato.

Scheda 3.2
	Area relazioni e mobilità

	Temi
	Aree territorio
	Linee guida, azioni e progetti

	Infrastrut-ture
	Area vasta
	Chiedere:
· la definizione del tracciato Alta velocità con passaggio a nord di San Donà;

· la modifica della decisione regionale di trasformare in strada a pedaggio la Treviso-Mare (tratto variante SS 14), si al suo miglioramento, alla maggior scorrevolezza del traffico, la sua messa in sicurezza, ecc..

	Migliora-

mento delle infrastrut-ture
	Città del Piave
	Definire e concordare:
· le modalità per la realizzazione del terzo ponte sul Piave in adiacenza a quello ferroviario;
· la realizzazione del quarto ponte sul Piave, da realizzarsi a monte di quello autostradale, per dare completezza all’anello della Città del Piave.

	
	Centro cittadino
	Perseguire:
· la pedonalizzazione, già prevista dal PRG;
· l’inserimento delle ZTL )Zone a Traffico Limitato);
· la coerenza del PUT con tali previsioni;
· completamento delle periurbane.


3.3 Sviluppo e recupero edilizio

Per coerenza con l’impianto delle proposte sopra descritto bisogna anche affermare che lo sviluppo della Città del Piave deve essere armonico.

E’ facile capire certi campanilismi e certi retaggi mentali; ma dobbiamo insistere nel far capire che se una parte di residenziale o di attività produttive dovranno essere collocate a Fossalta o a Musile, oppure a Noventa non è per concessione o per autolesionismo.

Una città equilibrata è una città armonica. E’ una città dove in poco tempo si possono raggiungere i luoghi di interesse e dove la dimensione stessa di città consente di avere servizi, istruzione, tempo libero, istituzioni culturali, ecc.

Fatta questa premessa, è necessario evidenziare come anche all'interno di San Donà esistono aree ove è necessario intervenire, sia per scelte già fatte, sia per necessità sopravenute, sia per processi che hanno generato situazioni di degrado.

Evitare l’ulterioreare il consumo di territorio deve essere un imperativo, come il recupero di spazi edificati ed ora degradati.

Scheda 3.3 a
	
	Area sviluppo edilizio

	
	Temi
	Aree territorio
	Linee guida, azioni e progetti

	
	Sviluppo edilizio
	Centro urbano
	Definire:
· il quadrante Porta Nord con destinazione prevalente di servizi ed infrastrutture.
Ridefinire:
· il piano insediativo dell’ex Jutificio.
Completare:
· gli insediamenti artigianali e commerciali dell’area Tecnopolis.


	
	Area sviluppo edilizio

	
	Temi
	Aree territorio
	Linee guida, azioni e progetti

	
	Sviluppo edilizio
	Frazioni
	· sostenere forme di incentivazione della residenzialità nelle frazioni che consentano la permanenza e l’insediamento di piccole strutture commerciali (anche attraverso forme di incentivazione) e la permanenza e/o il trasferimento di servizi pubblici essenziali.

· Per la frazione di Mussetta, ormai integrata al centro cittadino, urge un piano urbano (attraverso il PI) che preveda i luoghi della socialità (piazze, ecc.) e che ne migliori quindi la vivibilità.


Scheda 3.3 b
	
	Area recupero edilizio

	
	Temi
	Aree territorio
	Linee guida, azioni e progetti

	
	Recupero edilizio
	Centro urbano
	Definire il recupero:
· dell’edificio Bergamin;
· dell’edificio e del sito dell’attuale stazione ATVO (il suo spostamento deve essere previsto nella Porta nord);
· dell’attuale zona industriale di Via Kennedy.
Incentivare:
· la residenzialità nel centro cittadino.
Risanare (esempi):
· via Dalla Francesca,
· via Sabbioni,
· via Ereditari.


3.4 Economia

E’ arduo, specie in un momento difficile di crisi economica e di profondo mutamento della divisione internazionale del lavoro, individuare specificità nelle attività economiche per il nostro territorio.

E’ ragionevole pensare che più che una “vocazione” sia un’insieme di componenti a caratterizzare la situazione attuale e le prospettive per il futuro.

Nell’analisi del punto 2.2 abbiamo individuato alcune caratteristiche dei processi di trasformazione in atto.

Ribadiamo che per il futuro è plausibile si possa puntare a rilanciare l’economia dell’area, ed in questo contesto, per quanto di competenza, il potere pubblico, con il concorso dei cittadini, può predisporre il proprio Piano di Assetto del Territorio che tenga conto degli orientamenti e delle possibilità dell’economia.

In particolare pensiamo si debba tenere conto che può essere avviato un processo che:

· consolidi il settore manifatturiero (puntando sull’innovazione dei prodotti);

· stabilizzi l’attività artigianale, specialmente quella collegata all’edilizia, ora in crisi. favorendo i processi connessi alla riqualificazione ambientale ed al supporto delle località balneari;

· stimoli il rilancio del settore primario basato su produzioni di nicchia, sull’agriturismo e sulla ricerca;

· aumenti il peso del settore terziario avanzato (centri direzionali, libere professioni, ricerca, scuola, sanità, ecc.);
· punti ad una tenuta ed una specializzazione del settore commerciale (gran ruolo può essere giocato dal centro cittadino, vera vetrina per alcuni settori merceologici);
· consideri la possibilità di una iniziativa pubblica nel settore della ristrutturazione e dell’allocazione degli spazi commerciali del centro cittadino;
· punti a

· qualificare una presenza nelle attività della “green economy”;
· favorire insediamenti di aziende innovative, possibilmente collegate alla ricerca scientifica e tecnologica;

· sia di supporto alle attività turistiche con riferimento principalmente a Jesolo (settore delicato e difficile);

· sviluppi le attività legate al turismo-enogastronomico e alle attività turistico-culturali (con la realizzazione di strutture di area, collegate ai grandi centri culturali, Venezia, Verona, ecc.).

In questo contesto le potenzialità sono molte, bisogna saperle sfruttare e predisporre, per quanto di competenza, la città a favorirle.
Scheda 3.4
	Area economia

	Temi
	Aree territorio
	Linee guida, azioni e progetti

	Innovazione
	Tutto il territorio
	Stimolare:
· l’innovazione dei prodotti del settore manifatturiero;
· il terziario avanzato (centri direzionali, ecc.);
· la presenza della green economy;

· la ricerca scientifica (favorendo gli insediamenti).

	Riequilibrio
	Tutto il territorio
	Favorire:
· il completamento dell’area artigianale di Tecnopolis;
· la specializzazione del settore commerciale (riferimento principale al centro cittadino);

· le attività immobiliari per la permanenza dell’attività commerciale nel centro cittadino;
· continuità (anche con un ripensamento alle modalità) della Fiera e delle attività fieristiche regionali,

· lo spostamento di attività produttive improprie dal centro urbano ad aree a ciò destinate (es. Tecnopolis, Porta Nord).


3.5 Società

Si sviluppano una serie di proposte riassunte per capitoli.
3.5.1 Cultura

Bisogna dare un ruolo alla città quale fornitrice di servizi con bacino d’utenza a dimensione più vasta e quindi:
· costruire il teatro;
· aumentare gli spazi pubblici (autogestiti) per le associazioni (ad esempio raddoppiando gli spazi in via Svezia);
· individuare nella Porta Nord uno spazio per un cinema multisala;
· individuare il collocamento per una struttura di svago ed incontro;
· costruire un luogo per eventi teatrali e musicali all’aria aperta (la località Gonfo si presta benissimo in tal senso per la cornice naturalistica in cui tale struttura può essere inserita);
· potenziare la biblioteca al centro cittadino occupando altre aree (Monumento ai caduti);
· potenziare la parte espositiva del Centro Culturale Da Vinci, in collegamento con le altre attività culturali cittadine;
· valorizzare le risorse archeologiche esistenti (Heraclia) in connessione con il museo della Bonifica;
· definire un collegamento con i circuiti culturali regionali (Venezia, Treviso, Verona);
· Individuare una destinazione per Villa Ancillotto.
3.5.2 Scuola
E’ necessario:

· rafforzare e completare la cittadella scolastica, con i relativi servizi (mensa, ecc.) anche nell’ottica della Città del Piave, attraverso il terzo ponte.
· aumentare l’offerta di asili nido e scuole materne pubbliche
3.5.3 Sport
Si propone la costruzione di:

· un secondo Palasport (anche in un comune diverso da San Donà).

· un centro polifunzionale al servizio dello sport (dotato di foresteria, servizi, ecc., in grado di poter ospitare atleti e squadre).
3.5.4 Giovani

Vanno favoriti i luoghi di incontro, con possibilità di concedere spazi pubblici ai locali che promuovono incontri culturali (musica, libri, artisti, ecc.).
3.5.5 Anziani
Partendo dal presupposto che nel futuro è prevedibile un aumento degli anziani, molti dei quali con buone aspettative di vita, il comune può:
· favorire i servizi di trasporto pubblico;
· Potenziare luoghi e strutture di incontro (interessante istituire anche a San Donà forme collettive quali gli “orti di vicinato”);
· Incentivare la residenzialità in famiglia, anche consentendo piccoli interventi di ampliamento ed adeguamento degli immobili;
· Prevedere strutture per l’assistenza.
3.5.6 Immigrati
Bisogna avere chiara la consapevolezza della dimensione del fenomeno che in futuro avrà un incremento, e quindi bisogna:
· evitare la formazione di quartieri/abitati ghetto in aree della città;
· avviare un piano di iniziativa pubblica sulla residenzialità (che deve essere diffusa).
Scheda 3.5
	Area sociale

	Temi
	Aree territorio
	Linee guida, azioni e progetti

	Cultura
	Città del Piave
	Valorizzare:
· le risorse presenti in collegamento con i circuiti regionali.
Costruire:
· una struttura per eventi musicali e teatrali (area Gonfo).

	
	San Donà
	Costruire:
· teatro;
· cinema multisala.
Potenziare:
· spazi per le associazioni in via Svezia;
· la biblioteca (utilizzo del Monumento ai caduti);
· parte espositiva al Centro Culturale.

Valorizzare:
· risorse archeologiche in connessione con il Museo;
· Villa Ancilotto.

	Scuola
	Città del Piave
	Completamento:
· cittadella scolastica (istituti secondari).

	
	San Donà
	Aumentare l’offerta di:
· asili nido;
· scuole materne pubbliche.

	Sport
	Città del Piave
	Costruire:
· un secondo Palasport.

	
	San Donà
	Costruire:
· un centro polifunzionale a servizio dello sport (foresteria, ecc.).

	Giovani
	San Donà
	Favorire (incentivando) luoghi di incontro.

	Anziani
	Città del Piave
	Favorire:
· servizi di trasporto pubblico.

	
	San Donà
	Potenziare:
· luoghi di incontro (sperimentando anche forme nuove);
· luoghi per l’assistenza.
Incentivare:
· residenzialità in famiglia, anche consentendo ampliamenti edilizi.

	Immigrati
	San Donà
	Avviare:
· piano di residenzialità, anche pubblica.
Evitare:
· formazione di quartieri/abitati ghetto.


4 Allegati

Si allegano al presente documento i seguenti documenti:

Allegato 1: Proposta per l’edilizia economica e popolare
In occasione degli incontri promossi per la concertazione, Domenico Contarin, ha presentato a nome dell'ATER una proposta
Allegato 2: Osservazioni di Andrea Cereser
Documento PAT – 06 marzo – parte seconda.doc

[image: image2.png]Partito Democratico



[image: image3.png]Partito Democratico



